
 

 

 

 

 

28 giugno e 5 luglio 2024 \ ore 9.00-12.00  

presso IIPP Parma, Via Burla 57 

 

LA VITA DEGLI ALTRI: ESPLORAZIONE, ASCOLTO, AUTORIFLESSIVITA' 
Presentazione dei materiali dei laboratori di sociologia culturale PUP UniParma 2023-2024 

 

in collaborazione con IIPP di Parma  

 

“Cultura non è possedere un magazzino ben fornito di notizie, ma è la capacità che la nostra mente ha di 

comprendere la vita, il posto che vi teniamo, i nostri rapporti con gli altri uomini. Ha cultura chi ha coscienza di sé e 

del tutto, chi sente la relazione con gli altri esseri (...) Cosicché essere colto, essere filosofo lo può chiunque voglia.” 

(Antonio Gramsci) 

 
Questi incontri sono finalizzati alla messa in scena delle riflessioni di gruppo fatte nei laboratori di sociologia 

culturale svolti da detenuti e studenti UniPR nel corso dell’anno accademico 2023-2024.  

Come negli scorsi 7 anni, anche quest’anno i laboratori si basano su un metodo preciso di approfondimento degli 

stimoli teorici: la lettura di testi è associata ad una scrittura autobiografica in gruppo e ad esercizi teatrali che facilitano 

la presa di parola e la relazione gruppale di apprendimento tra studenti universitari e detenuti. Tuttavia, sia il metodo di 

lavoro che il tema quest’anno sono un poco cambiati. 

 

Da un lato, il metodo. Le persone coinvolte in carcere, studenti universitari e detenuti, hanno prodotto riflessioni 

critiche che poi sono state condivise ulteriormente con altri gruppi di studenti delle scuole superiori e poi pubblicate 

nella Rivista CerchioScritti - Rivista CerchioScritti (unipr.it). Pare più evidente quindi che al centro è la capacità di 

creare ponti tra gruppi distanti, facendosi garanti di incontri per interposta persona (ciò che chiamiamo “pontualità”). 

 

Dall'altro lato, il tema. Quest’anno abbiamo parlato della nostra capacità di “esplorare la vita degli altri” con una 

introduzione alle metodologie etnografiche, e poi con l'esplorazione di contesti specifici tra cui la vita dei migranti in 

frontiera, la vita di persone con sofferenza psichiatrica, e così via. In questo modo, il carcere diventa un contesto a 

partire dal quale rileggere le dinamiche sociali presenti in altri luoghi, cercando continuità e differenze, aiutandoci a 

considerare la vita degli altri con maggiore attenzione, ma anche e soprattutto a comprendere la nostra assumendo 

un’ottica che vada oltre il livello individuale, per collocarci dentro la storia collettiva. 

 

Gli incontri del 28 giugno e del 5 luglio vogliono coinvolgere altre persone nel nostro ragionamento.  
 

Saluti: Direzione Istituti Penitenziari di Parma; Rettorato UniPR; Comune di Parma, Garante dei diritti dei detenuti 

Coordinano: Vincenza Pellegrino (Università di Parma), Irene Valota (Sguardi Incrociati; PUP Università di Parma) 

Partecipano: studenti universitari, detenuti studenti e non, IIPP di Parma. 
 

ISCRIZIONI: mandare il proprio nome, cognome, luogo e data di nascita a: annalisa.andreetti@unipr.it entro il giorno 2 

giugno, indicando la data preferita (se 28 giugno o 5 luglio). 

 

INDICAZIONI PER L’ENTRATA: si entra con il solo documento di identità; ci si trova 15 minuti prima davanti all’entrata, 

quindi ore 8.45 di ciascuna data. 

 

E in collaborazione con:                                         

 

In collaborazione con Istituti Penitenziari di Parma 

Polo Universitario Penitenziario 
UniParmaPENITENZIARIO 

https://www.polouniversitariopenitenziario.unipr.it/newsletter/15/
mailto:annalisa.andreetti@unipr.it

